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TomWaits Vietnam 
Ritmi a colpi 
di un sogno di radio 
• M g l f t M > 
Regia: Chris Blum 
Interpreti: Tom Walts 
U u 1988. De Laurentiis 
Ricordi Video 

•a i •Sono alato concepito 
una notte d'aprile del '49 in 
un motel della California, tra 
una bottiille rotta di bourbon 
e una IjucJty Strike incenerita». 
Coti Tom Waits presenti te 
Meato, calandoti nei panni 
onlrica-autoblogralici di 
Frank, protagonista monolo­
gante di BilTime. Il film, Ine­
dito In Italia, è la trasposizione 
cinematografica di uno tpet-
lacola teatrale allettilo nel 
I9W, .Frank'» Wild Yeen>. 
Watt* IDa dannilo .un opera­
c i romantico., cioè - Mando 
alle tpiegtzlonl dell'autore -
•un'optra poco ortodossa 
amalgamata con ritmi messi­
cani mariachl.. Vi ti vede 
Wart» agitarti sul palcosceni­
co del WarHeld Theatre di San 
Famelico, lo ti ascolta in 
quindici del tuoi ultimi brani e 
lo al segue in un monologo 
onirico e randagio, ritmato da 
nevreei, tcambidl scena e da 
rapide Immersioni nei buio. 
AH'initia Waitt ti mette una 
mascherina nera augii occhi e 
ti addormenta tulle righe elet­
troniche di un televisore acce­
so. A partire da questo incipit 
surreale, il film ha a tutti gli 
alletti l'andamento di un so-

Ino. La mancanza di tottolito-
rende difficile seguire (ino in 

•ondo le acrobati* ondivaghe 
e fantasticanti di Waitt. Ma la 
voce e la musica bastano a la­
r i del film un oggetto lascino-
temerne misterioso 

aaiANNI CANOVA 

•Good Mont in i , 
Vktaaaa» 
Regia: Barry Levinson 
Interpreti: Robin Williams, 
Forest Whilaker 
Usa 1967. 
Creazioni Home Video 

tea Come usare la radio in 
maniera eversiva: inondando 
il delta del Da Nang di acroba­
zie verbali degne di Groucho 
Man e tottituendo alle nenie 
melense di Perry Como e Pe­
nila Clark I ritmi più scatenali 
del rock'n roll. Adrian Cro-
nauer, deejay al microfono 
della radio delle Forze armate 
Usa a Saigon nella fase iniziale 
della «sporca guerra. d'Indo­
cina, è un vero e proprio ci­
clone acustìco-verbale. Ai rit­
mi di «Satchmo. Armstrong e 
del Beach Boyt, strapazza Ni-
xon, le figlie di Johnson e il 
consueto armamentario cultu-
ral-ideologlco della propa-

Knda siars and stripes. Le 
ippe, ovviamente, vanno in 

visibilio. Gli Stati maggiori, in­
vece, si indignano: e ranno di 
tutto per impallinare l'irrive­
rente deejay. Tanto più che 
Adrian ha la sventura di inna­
morarsi di una vietnamita, il 
giovane fratello della quale 
mede bombe per conto dei 
Vietcong. Robin Williams è un 
mostro di bravura, anche te 
col doppiaggio almeno la me­
l i delle sue perlormances va 
perduta. E Barry Levinson di­
mostra di essere quasi più a 
suo agio sul registri dell argu­
zia e dell'ironia che non su 
quelli Mletico-drarnmalici del 
plun-Oscar Rain man. Un 
Vietnam alla MA SU., forse 
un po' troppo ripulito e perbe­
ne, Ma con ali orizzonte l'in­
cubo di Appcalypse noti). 

D GIANNI CANOVA 

Gli enigmi di Greta 
ENRICO UVRAGHI 

.Anne Chrittie.. Regia Clarence 
Brown: interpreti: Greta Garbo, 
Charles Bickford: Usa 1930: Capitol 
International 
•Mala Harl». Regia George Fi-
tzmtunce; interpreti: Greta Garbo, 
Ramon Navarro, Lewis Stone: Usa 
1931: Panarecord. 
•Graad Hotel*.,Regia. Edmund 
Goulding; interpreti: Urei*. Garbo, 
John Barrymore, Walace Beeiy. 
Usa 1932: Panarecord. 
•La regine CrttUna.. Regia- Rou-
ben Mamoulian; interpreti: Greta 
Garbo, John Gilbert, Lewis Storte. 
Usa 1933; Panarecord. 
•AtuaalUnalaa». Regia: Claren­
ce Brown: interpreti. Greta Garbo. 
Fredric March, Usa 1935; Capilol 
International. 
•Maria WalewtU». Regia Cla­
rence Brown; interpreti Greta Gar­
bo, Charles Boyer, Henry Stephen-
son; Usa 1937; Capitol Internatio­
nal. 
•Margherita Gaathler». Regia. 
George Cukor: interpreti: Greta 
Garbo, Robert Taylor, Lionel Barry-
more; Usa 1937: Capilol Internatio-, 
nal. 
«Nlnotchka». Regia. Errai Ul­
uliseli; interpreti Greta Garbo. Mei-
vyn Douglas, Ina Claire; Usa 1939: 
Panarecord 

I listini degli editori si in­

grossano. Le offerte so­
no in aumento. SI co­
minciano anche a elfet-

"a*"1 luare trasferimenti di in-
len pacchetti (di film) da un editore 
all'altro. C'è anche qualche piccolo 
fallimento. Però, insomma, la cine­

m a ureo • Mtmyn uougias m 

teca di massa dell'home video con­
tinua a crescere e rende ormai lar­
gamente possibile qualche opera­
zione di lettura trasversale, a comin­
ciare dalle più elementari. I volli del 
cinema, per esempio. I divi, creati 
dallq star-system, ma anche gli atto­
ri del cinema contemporàneo. In te­
ma di divi, non si può che comincia­
re con lei, «la divina., Greta Garbo 
insomma. Un simbolo ancora òggi 
insondabile, quasi un geroglifico del ' 
divismo hollywoodiano. Misteriosa, 
altera, distante, quasi astratta. Uh ta-
scinaombroso e irresistibile, tale da 
distruggere chiunque vi rimanesse 
intrappolato Era sbarcata a Holly­

wood con Mauritz Stlller. maestra 
del cinema svedese, che l'aveva al­
levata artisticamente, forgiata, e di­
retta in un paio dhfilm in patria Ave­
va già cambiato il suo vero nome da 
Greta Loyise Gustafsson - un po' n-
fondante perfino per i suoi concit­
tadini svedesi - in Greta Garbo, 
quando Stlller cercava di imporla ai 
produttori americani Anticamera 
difficile, come al sòlito, ma dopo un 
paio di film già votava alto sulle ali 
della fama: 

La tentatrice, dirètto da Fred Ni-
blo, è il suo primo film da protagoni­
sta.Subito) dopo arriva La carne e ri 

diavolo, di Clarence Brown, giralo 
(in coppia con John Gilbert Sono i 
ntratti di una femmina capace di 
schiantare l'orgoglio di qualsiasi uo­
mo, di spingerlo alla follia e al deli­
rio, ritratti di un'amatnce malsana, 
spietata e indifferente al dettino di 
coloro che se la contendono È il 
tnonfo In realtà Greta Garbo aveva 
un carattere introverso e incline alla 
solitudine che rendeva ancor più 
impenetrabile la sua ieratica bellez­
za Una natura autunnale che non 
poteva reggere a lungo l'immagine 
di .'lemme fatale, impostagli da Hol­
lywood Già dal pnmo film sonoro, 
Anna Chnslie, il suo personaggio 

•cambia registro. Sempre irresistibile 
, ed enigmatica, ma con qualcosa di 
< inquietante e di struggente al tempo 
' stesso Vengono poi Malo Han, 

Grand Hotel, La regina Cristina, 
'ecc Si delinea una figura complessa 
e contrastala, un personaggio inde­
cifrabile, dal fascino lutto interiore e 
dallo sguardo profondo e penetran­
te 

Tra un film e l'altro l'attnee fugge 
qualsiasi contatto con la gente di 
Hollywood. Lunghe vacanze in luo­
ghi lontani, sempre celala ad ogni 
forma di mondanità Siradicalizzala 
sua scelta di solitudine già aggravata 
dalla morie di Stlller Solo il grande 
Lubitsch riesce a convincerla ad in 
terprelare un ruolo brillante in Nino 
tchka. partner Melvyn Douglas. Ma 
il film successivo, Non tradirmi con 
me, di Gecrge Cukor, le appare così 
insulso e banale da convincerla a 
lasciare definitivamente il cinema E 
il 1941. Uà allora Greta, la «divina. 
diventa niente altro che un mito 

NOVITÀ 

DRAIttMJVnCO 

•Corri cavetto carri» 
Regia Simon Vincer 
Interpreti: T. Woodcock. 
Harry Tetford 
USA 1986, Futurama 

DRAMMATICO 

• U r e s t i i aitare. 
Regia Glen Jordan 
Interpreti BruceDem. 
Lee Remrck, Piper Laune 
USA 1986, Futurama 

RIVISTA 

•Ufuicielk delle rotile. 
Regia Robert Léonard 
Interpreti HedyLamarr, 
LanaTumer 
USA 1941. Classic 

AVVENTURA 

Regia René Cadorna ir 
Interpreti. John Huston, 
Giona Guida, Manna Vlady 
Italia-Messico 1978, 
De Laurentiis Ricordi Video 

Regia: Norman McLeod ' 
Interpreti: Danny Kaye, ,. 
Virginia Mayo. Steve Cochran 
USA 1946; MAR 

•ligtferntilll» 
Regia: Norman McLeod 
Interpreti: Danny Kaye, 
Virgìnia Mayo, Boris Karloff 
USA 1947. MAR 

Regia. Chariie Chaplin 
Interpreti. Chariie Chaplin. 
J. Coogan, E. Puntane* 
USA 1921; MAR 

THRM1IR 

Regia: Gerard Pire* 
Interpreti' J. L trintlgnant. 
C Deneuve. P. Brasteur 
Francia 1975, 
De Laurentiis Ricordi Video 

mrti 
POP 

Redivivo 
l'ex 
dei Traffic 
f 

JlrriCapaldl 
•Some Come Runnlng» 
Mand/Ricordl9921 

sV Forte ha preso invidia, 
Jlm Captldi, del buon succes-

i io da redivivo del suo e« com­
pagno del Trafile, Sleve Win-
wood, e si è rimboccalo le 

1 maniche dandosi una rinlre-
i tuia sia come cantante sia 
, come autore. Dopo I fasti 

«trafficali, di Afr. Fanlasy e lo 
' scioglimento del gruppo nel 
i '74, In quello slesso anno Ca-
i palai sloggiò in Alabama a 

realiltare il primo album co­
me solista, Ohi Hai» We Dan-

1 ad. seguilo rapidamente da 
i un secondo, da un'esperienza 
i brasiliana e da ancora altri dì-
. echi in prima persona. Nell'84 
1 un abbondante intervallo di ri-
l flessione e dall'86 l'inizio di 
i un nuovo lavoro che adesso è 
! finalmente approdato a que­

llo nuovo album, Ira l'altro 
1 tolto l'insegna della stessa 
l Jtland per cui erano usciti i 
I successi degli Trafile. E con 

una buona mano da parte, 
guarda un po', di Winwood. 
Ma ci sono persino Eric Cla-
plon e George Harrison con le 
loro chitarre aggiunte in Oh 
Lord, wtiy LordMM gli echi 
spetto neppur troppo mani­
polali ma almeno una canzo­
ne, non di sua penna, Voices 
In the Night, fresca, dinamica 

, e suggestiva, 

0 DANIELE IONIO 

CANZONE 

Ray Charles 
nuovo 
con Dee Dee 

> Dee Dee Bridgewater & 
t Ray Charles 

I «TtllthèNext... 
I Somewhere. 
> Gala/Ricordi45gaOL 
t 1013 

' eej Dee Dee Bridgewaler 
I sembra un po' la cantante del 
I giamo: oltre che un'altra con-
i ferma dell'Inesauribile cultura 

vocale afro-americana anche 
: In quelli anni di compromls-
t sioni varie. Il successo perso-
» naie delia Bridgewater è parti­

to dalla sua interpretazione 
sulle scene teatrali della gran­
de regina del blues Bessie 
Smith. Ora questo duetto con 
Ray Charles, che ha avuto da 
noi una première al Festival di 
Sanremo, è proprio la ciliegi­
na sulla torta. VII the ninni. -
Someuihere fa parte, a) di là 
del formato 45 giri dove è pre­
sentata anche una un po' ov­
via versione solo strumentale, 
di un intero album di questa 
cantante da sola: eppure il 
duetto ha premiato moltissi­
mo proprio il grande quasi 
leggendario Charles, da diver­
so tempo relegato in un ruolo 
ripetitivo e piuttosto standard, 
e che Invece, accanto a Dee 
Dee, ha ntrovato grinta ed 
emozionalità, quasi quasi Im­
barazzanti nel singolare vi­
deoclip In bianco e nero gira­
to da Bertrand Fèvre. 

g DANIELE IONIO 

CANZONE 

Baróni 
rampe 
il cocktail 
Baccinì 
•Cartoons» 
CGD 20891 

a p Un po' meno, certo, di 
quelle di Jovanottl e della Fac­
cia da pirla di Chariie, e salvo 
i Salvi naturalmente, è stata 
Armoni cambiami il look una 
delle canzoni partite dal fron­
te nostrano che più si sono 
fatte notare dalle orecchie in­
serendo nel contempo Bacci-
ni fra i nuovi personaggi italia­
ni. A quella è seguita una me­
no pimpante Figlio unico nel 
formato di maxi singolo ed 
entrambe le canzoni fanno 
ora parte del primo album 
bacclniano Che £ un curioso 
cocktail di stili: Baccini me­
scola davvero le più disparate 
personalità, c'è un po' di ben 
tangibile Ruggerl, di riflesso 
un pizzico di Conte, ma viene 
In mente anche Pino D'Angió, 
uno che, svenimento presan­
remese a parte, resta il più sot­
tovalutato e fra I più Ingenlosl, 
e anche intelligenti, inventori 
di canzoni italiane. È, questo 
cocktail, un po' il lato debole, 
almeno al momento, di Bacci­
ni, assieme alla non corrosivi­
tà di alcune Ira queste canzoni 
che pure hanno ambizioni. 

ODAMELE IONIO 

Nel disordine di Miles 
D A N K U IONIO 

MIleaDaVlaf • 
«CBS: Years 1955-1985. 
CBS 463246 (box) 

E
- quasi pateticamente 
7 tschiizàto» l'atteg-

giamento editoriale 
di questa Cbs da 

a-a-a»»» quando si è lasciata 
sfuggire, e per di più per propria 
colpa, Miles Davis: non perde 
occasione per andare a rovista­
re nei propri scaffali e lanciare 
nuovi album pieni di tardive am­
bizioni. Ed ecco, dopo la riedi­
zione pari pari su Cd degli al­
bum classici, questa lussureg­
giante raccolta che pare rivol­
gersi al doppio pubblico del 
trombettista, quellp che non lo 
ha più seguito dai momento in 
cui si è trovato spiazzato dal 
sound elettronico e l'altro che 
ne è stato in data più recente 
conquistato. , 

Al primo la Cbs porge con 
moderala scaltrezza un argo­
mento di richiamo: la presenza 
di qualche inedito. Quattro, per 
la verità. Uno, Pinocchio, è una 
matrice alternativa dell'origina­
le apparso nell'album Nefertiti 
del 67 con Shorter, Hancock, 
Carter e Williams. / Thought 
about You è un felicissimo ripe­
scaggio dei nastri di Antibes 
1963 in quartetto senza Shorter, 
data 31 luglio, successiva a 
quelle da cut venne tratto a suo 

tèmpo un aìbum con un assolo 
davisiano d'inconsueta impe­
tuosità. Someday My Prince 
WillComeèn la canzone di 
sneyana che intitolava anche 
l'album del '61 con Hank Mo-
bjey al sax tenore sostituitosi a 
Coltrane, che però proprio in 
questo tìtolo si era aggiunto La 
versione ora proposta ha invece 
solO'Mobley, non Coltrane 01-
tre all'inedito di Antibes, quello 
più fascinoso è così la differen­
te versione di Flamenco Ske-
tches, uno dei titoli del leggen­
dario Kind of Blue, con Coltra­
ne, Adderley, Evans, Chambers 
e Cobb. È stranamente più fragi­
le e molle sia nella tessitura 
d'assiem'- sia nei singoli assoli. 
• Tutto sommato vale sempre 
uri po' il ricattino nei confronti 
di appassionati e collezionisti, 
anche se il box negli Stati Uniti 
copre parecchi buchi npropo-
nendo pezzi da album ormai 
fuòri catalogo o relegati in anto­
logie come Buda, uno dei primi 
titoli del quintetto del '55 con 
John Coltrane Come «summa» 
di trent'anni è comunque equili­
brata ed attraente Un'ottima 
occasione soprattutto di guar­
dare Indietro per quanti sono 
stati conquistati dal Davis delgi 
ultimi anni e per i quali l'ultima 
delie cinque sezioni in cut il box 
è suddiviso, il «side» elettrico ha Miles Davis 

i i y t l " ttiiK «, 
ovvia funzione d'esca, con scel 
te da Biiches Brew ( 70), Live 
fu / /e On the Corner ( 72), Gel 
up with You ( 74 ) e natural­
mente dagli album degli Ottan­
ta Ma c'è pure, nella sezione 
•originali», lo scuro, suggestivo 
Filles de Kilimanjaro Gustoso 
il fascicolo d'accompagnamen­
to con note di una vecchia e 
amata gloria del giornalismo 
jazzistico, Nat Hentoff 

Alcuni pezzi sono stati remi-
xatt digitalmente, ma suonano 
forse meglio gli altn L'edizione 
sottopostatici è, avaramente, 
quella su cinque Lp i compact 
americani Cbs non si possono 
definire stupefacenti, ma è na­
turalmente consigliabile optare 
per la versione su 4 Cd A pro­
posito di compact, c'è da auspi­
care che la Cbs si decida a non 
fare copie fotografiche degli 
originari Lp, ma metta finalmen­
te un po' ordine raggruppando 
omogeneamente ciò che e sta­
to spesso disperso sotto varie 
raccolte Sperando anche che 
venga immesso sul mercato ita­
liano il recente Cd di Ascensore 
verso il patibolo con vana mu­
sica inedita e, accanto alla ver­
sione sononzzata per la pellico­
la, per la pnma volta quella con 
il suono «naturale» della sala di 
registrazione. 

ROCK 

England 
stile 
Thatcher 
Then Jerico 
•The Big Area» 

London/Polygram 828 
122 

tm Nonostante il succedersi 
delle ondate e delle mode, a 
dispello dell'acid, si va conso­
lidando in Gran Bretagna un 
«sound* tìpico con caratteri­
stiche piuttosto conservatrici: 
anche se si traila d'un conser­

vatorismo di matrice rock. Ed 
anche se a.quest'area appar­
tengono anche gruppi tutt'al-
tro che reazionari a livello di 
testi e di azione con musica, a 
cominciare dagli stessi U2 per 
finire ai Big Country. Al sound 
di questi ultimi, in particolare, 
molto s'avvicinano i Then Je­
rico, anche se, di brano in 
brano, sì toglie una buona va­
rietà di echi, pur non essendo­
ci alcun richiamo celtico o co­
munque folk. È un sound 
spesso, gonfio, un po' opaco: 
con uno spazio molto privile­
giato alla vocalità su un gorgo­
gliante sfondo chitarristi co. A 
Teft Big Area hanno collabo­
rato qua e là alcuni nomi di 
rilievo che vanno dalla redivi­
va Maria Vida! alla classica Be-
linda Carlisle, al richiestissimo 
PauUnho Da Costa. 

D DAMELE IONIO 

SINFONICA 

Dal vivo 
storico 
Ingelbrecht 
Debussy 
«le martyre de Saint 
Sébastien» 
Dir. Ingelbrecht 
Disques Montaigne TCE 
8790 . 
• M D. E. Ingelbrecht 
(1880-1965) fu amico di De­
bussy e fu uno dei suoi grandi 
interpreti storici: ne sono te 
slìmomanza bellissima alcune 
registrazioni dal vìvo compiu­
te fra il 1957 e il 1962 e pub­
blicate ora in due dischi (di­

stribuiti dalla Nowo) com­
prendenti -La Damoiselle 
clue», il «Prelude à l'après-mi-
di d'un faune», «La Mer», la 
«Marche écossaisc» e la ver­
sione da concerto delle musi­
che per il «Martyre de Saint 
Sébastien» (dove il testo di 
D'Annunzio è ridotto al mini­
mo indispensabile). Al «Mar­
tyre- è dedicato il primo dei 
due dischi, particolarmente 
prezioso perchè sono rare le 
occasioni di ascoltare per in­
tero queste musiche, frutto 
per qualche aspetto proble­
matico, ma straordinariamen­
te affascinante e vitale di una 
fase di transizione nella ricer­
ca di Debussy. Ingelbrecht di­
resse il coro alla prima rappre­
sentazione nel J9I2, e fu poi 
restantemente -legato, ,a quo-
Md partitura, di cui è interpre­
te magistrale. Non meno affa­
scinanti per il calore e la niti­
dezza le altre interpretazioni. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Debussy 
puro 
e libero 
Debussy 
«Preludes, Il libro» 
Benedetti Michelangeli 
piano 
DG 4273912 

a Arturo Benedetti Miche­
langeli aveva registrata il pri­
mo libro dei Preludi di Debus­
sy nel 1978; il secondo segue 
soltanto ora, ma i molti anni 
passati non hanno mutato le 
prospettive del pianista, che 
anche nel nuovo disco le rea­

lizza in modo magistrate, con 
magie e incanti sonon di asso* 
luta perfezione. Il suo Debus­
sy è presentato con la masti' 
ma nitidezza, senza lasciare 
zone d'ombra i piani tonon 
sono definiti con sbalorditiva 
chiarea4,in una prospettiva 
che dà a ogni nota la sua evi-' 
derida Tulio e come sospeso 

.i'Vnsta^tjl'ì&iliannza 
• non c'ji spulo 0er ambi' 

guita E tutto è slraordlnana-
mente suggestivo, ma in que­
sta prospettiva il secondo li 
oro dei Preludi (1910-12) 
sembra ncondotto a un'epoca 
antenore, come se nel dissol 
versi dèlie forme tradizionali 
I ihterprete-cercasse ancora la 
massima chiarezza e saldezza 
Di fronte alla onglnalissima le­
zione di liberti di Debussy 
questa prospettiva può lascia-
re perplessi ma e realizzata 
con indiscutibile perfezione 

a PAOLO PETAZZI 

OPEBA 

Berverly 
come 
Manon 
Massenet 

«Manon» 
Dir Rudel 
3 CD EMI CMS 7698312 

t*B La Em npropone in 
compact ia «Manon» di Mas­
senet registrata nel 1970 sotto 
la direzione di Julius Rudel 
con Berverly Sills e Nicolai 
Gedda protagonisti. Credo 
che sìa l'unica edizione vera­
mente completa oggi in circo­
lazione (c'è anche la prima 
scena del terzo atto, quella 
del Cours-la-Reine, spesso ta­
gliata), ed è'forse oggi l'edi­
zione di riferimento. Per ora 
in disco è difficile trovare una 
protagonista più persuasiva di 
Berverly Sills, che nel suo per­
sonaggio lascia un poco in 
ombra la sensuale civetteria 
per approfondire gli accenti di 
fragile dolcezza, di dolente 
malinconia, con finissima ele­
ganza. A lei inferiore, ma sem­
pre intelligentemente sensibi­
le ed elegante è 11 des Crieux 
di Nicola! Gedda, mentre de­
sta qualche perplessità Gerard 
Souzay come Lescaut. Bac-
quier è un discreto Comte des 
Grieux, e ia direzione di Julius 
Rudel si rivela attenta e accu­
rata; senza colpi d'ala, ma 
senza mai tradire l'eleganza e 
il lascino della scrittura di 
Massenet. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA ' 
' r '•* ••• — .niTj- f f • 

Colori 
vari 
per piancr 
_ — , !TW. 
Messiaen 
•Canyons aux éloiles» 
Dir Salonen 
2CDCBSM2K447IÌ2 

• P In due dischi, sono intel­
ligentemente minili Ire peni 
di Metswen per pianoforte e 
orchestra (formai* sempre da 
gruppi strumentali atipico tre 
delle opere più significative 
detta avanzata matunta* il suo 
ultimo lavoro sinfònico 11 gi 
gantesco «Dea Canyons aux 
étoHes. (1971-74), «Oiseaux 
exouques» (I9SS-56) e «Cou-
leurs de la Clté celeste. 
0963} Il pianoforte e per 
Mesuen II mezzo migliore 
per «trascrivere, i canti degli 
uccelli (che tono nella malun-
lè una delle tue principali fon­
ti di ispirazione) e la Mia per 
sonalissima scnltura oisnisii 
ca caratterizza le cadenza e le 
sezioni solistiche oppur M 
staura con gli strumenti rap­
porti di grande varietà « ongi-
nalita Nascono cosi, in una 
dimensione lontana da quella 
concertistici tradizionale, ai-
fascinanti Intrecci di piani so­
nòri in «Oiseaux exotlques», 
dove le sezioni d'insieme si al­
ternano alle cadenze del pia­
noforte secondo una tìpica 
strutturaablocctii.il pianofor­
te assume un ruolo di minore 
evidenza nella luminosità 
gioiosa (dominata anche da 
ottoni e percussioni) dei 
•Couleurs de la citi celeste., 
E la sfrenata lantasia coloristi­
ca, le invenzioni ritmiche, l'In­
tenso gustò evocativo canile-
rizzano anche ia meditazione 
sulle bellezze della natura nei 
12 pezzi dì «Des Canyon» aux 
étoiles., vasta sintesi del mon­
do pooiitSò di Messiaen, di­
scontinua. ma ricca dì motivi 
dì interesse e di suggestione, 
Di ottimo livello le interpreta­
zioni di EsVPekka Satonen « 
del planlsta,P»ul Crosstay con 
la London Sintoniella, 

amoic-fraz» 
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